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Da Sue albi, appartenuti a Floriario del Zio (v. Ci-if icn,  IV, 102-5), 
l'autore cli queste memorie pubblica (pp. 300-27) una serie di  pensieri d i  
uomiili politici e letterati italiani, alcuni del 1869, altri del 1873. Giuseppe 
Ferrari consiglittva, conie tentativo per u moralizzare gl'lttiliani », di 
« persuader loro che la E, una grande malizia il clire il vero, che sari il 
inigiior mezzo per ingannare il prossi~lio. Chi 10 sa? Forse in  questo 

'modo cospireiaritio per divcnrare sinceri, e diventeranno migliori sperando 
di divent:lre peggiori! n. Rosario Caricellieri ricordava una sua visita~al 
Manzoni del 'febbraio '68, nelia qualc, discorrendosi dei casi di hilentaila, 
il grande loiiibardo risiffermÒ,Ia sun :ivversione al dominio temporale dei 
papi, « appuilto pcrcliè (erano le sue testuali parole) d i  esso si giovano 
gli stranieri per aver pretesto di ficcare l'occhio nella buca della chiave 
di  casa nostra 1); e dello Stato po~itificio, allora ancora persistente, di- 
ceva che ern « 1111 osso cariato i ~ c l  corpo d ' l ta i ia;  ma 1'ItaIia potrà forse 
vivere stentcitnmente, morire non mai u. 13enedotto Casiiglia protestava 
contro l'unifor~iiith che'si era venuta introducendo. in Italia, perchè « il 
governo naturale, governo fatto giusta gli organismi nativi della società, 
6 l'esclusione dei governi artificiali, fatti con gli accentramenti e con le 
unificazioni ». I1 Massei, deputato d i  Lucc:i, reduce dall'nver passato sei 
anni i t i  Ispagna e i n  Francia e assistito ai rivolgimenti d i  questi paesi, 
studiando t( l'indole di entrambe le nazioni nella storia e col continuo 

' conversare con ogni sorta di persone D, afferinara di essere stato portato 
da questi studii e dalla lunga esperienza al concetto: cc che g1'Ztafiani 
hanno minori difetti cfesli altrj popoli della loro rrizza Iatiiia )), e che 
« per apprezzare l'Italia bisogna confrontarla con le altre ilazioni ». 
Giambattista Michelini rievocava Ic sue relazioni col Gioberti, chiudendo 
con questo ricordo: « - A  Parigi i n  compagiiia del deputato Cristoforo 
Moia, unico socialista che fosse nella Camera Subalpina, forse per rex- 
zioiie coiltro i dicci anili di  carcere sofferti a Fenestrelle, ho assistito ad una 
convcrsazioiie di  filosofia tra Ciioberti, I,amennais e Montanelli, in casa di  
quest'ultiriio. Le idee del filosofo italiano circa quei due argonien.ti {religione 
c politico) erano n~olto più radicali delle siovanili. Fu I'ul~ima volta che Io 
vidi v .  A sua volta, Giambattista Vari ricordava la sua familiariti col Max- 
zini e col B'lanin, e osservava: cr Credo che il pih sicuro distintivo degli 
uomini grandi stia i n  ciò, che, stando presso di  loro, Lino prova il desi- 
derio, dirci quasi if bisogno, non gih di parere, ma di essere migliori o 
alineno di diventarlo a. Marcello Pepe (nipote di Gabriele) riferiva che i1 
Donizetti, del quale fu allievo per cinque anni, soleva dirgli: La mu- 
sica non è che una declaiilazione accentata dn suoni, e percib ogtii com- 
positore deve intuire e far sorsere un canto daIl'uccento dello dcciaiiia- 
zione delle parole. Chiunque in questo non riesca o non sia felice, non 
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compori-h che musica 111titil di seiitiiiieilto 17 .  Mauro Nacclii atiirnoniva : 
(1 Ricordatevi scmpre, atnico mio, che ilel 111011do il tiumcro dei btioni è 
cterrniliataiiie~ite piìt grande, e quello dei cattivi è immensamente piu 

,-piccolo di qrioiito volgarmente si crede e si dice. E fate coi vostro in- 
gegno cli trasfonderln anco in altri cotesta persuasione, la quale pub gio- 
vare n reriderci più virtuosi e meno infelici. D'altronde, se è colpa caliin- 
niare g17 individui, percliè il011 lo sarà, e niolto più Sravc, calunnitire tutto 
il genere uimano? 1). 1': Francesco de Sanctis, con la iiatn d i  Roma, 24 
giugno 1873, consigliava: « Una delle abitudiiii pjìi utili è di  avere un 
giornale della vila propria, una specie d'ìtinerario del nostro intelletto e 
del nostro cuore, segnando giorno per gioiiio il progresso deile nostre 
idee 'e della r.iostra coltura, e Io forlnaziotlc successiva della vita morale. 
Questo esercizio.bastcrebbe quasi da sè a fortificare il carattere, e a dare 
uno spirito di  coercn,za e dì continuith, in  che è posta i11 gran parte la 
serieth della nostra personalitli i). - Poichè il roliinie del Del Zio,,stam- 
pato in provincia e concernente la storia locale di Melfì, iion a~ldrh per 
le inani Ci rilolti fuori della sua cerchia originaria, ci è parso opportuna 
esirarne qrresri pensieri. 
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